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Si riunisce oggi il Direttivo per discutere le tesi di Agnelli 

LA CONFINDUSTRIA DI FRONTE 
AGLI ATTACCHI DALL'INTERNO 
Le contraddizioni della campagna di stampa condotta dai padroni della Fiat - « Rinnovatori » che si oppongono nel 

; modo più duro all'accoglimento delle richieste contrattuali - Ignora la rendila il capo dei servizi immobiliari della Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4 

Domani 5 dicembre nel pa
lazzo di piazza Venezia a Ro 
ma, dove ha sede la Conf'n-
dustria. si riunisce il comitato 
direttivo della organizzazione 
padronale per discutere il do 
cumento che circa un mese 
fa l'amministratore delegato 
della FIAT, Umberto Agnelli. 
fece pervenire ai suoi colle
glli. Il più giovane dei due 
fratelli padroni della FIAT ha 
di fatto con la sua iniziativa 
messo in discussione non solo 
i criteri di gestione dell'As
sociazione padronale (con pre 
cisi riferimenti critici al suo 
apparato organizzativo), ma 
ha posto sul tappeto questioni 
di strategia, di linea 

Al vertice dell'organizzazio
ne padronale italiana è dun 
que in atto una burrascosa 
crisi i cui contenuti sono e 
stremamente complessi e con
traddittori sia per i personag 
gì coinvolti, sia soprattutto 
per le tesi che dagli stessi 
vengono sostenute. Semplici
stico sarebbe ridurre il tutto 
ad una lotta tra « vecchia 
guardia » e « giovani leoni », 
tra « conservatori » e « rin
novatori ». tra paleocap'tali-
smo e neocapitalismo Signi
ficativa a! riguardo una osser
vazione avanzata sull'ultimo 
numero dell'Espresso in un 
commento alle vicende con
findustriali: «Quelli che si 
definiscono " rinnovatori " — 
scrive il settimanale - - al
lo interno dello schieramento 
industriale e che probabil 
mente lo sono dal loro punto 
di vista, sono al tempo stesso 
i più "duri" per quanto ri
guarda la politica sindacale. 
Anche questo aspetto della 
questione non deve stupire. 
bisogna solo esserne ben con
sapevoli. per evitare errori 
che potrebbero diventare pe
ricolosi » 

Manovre tattiche 
Attorno al vertice Agnelli-

FIAT esistono di fatto tre 
schieramenti, i cui confini non 
sono così netti da impedire 
confluenze tattiche o mano
vre convergenti, anche se la 
lotta è aperta. Molto som 

, mariamente cercheremo di e 
saminarli. Ci sono coloro che 
Interpretano la « mossa » del 

l a lettera di "Umberto Agnelli 
- al Direttivo della Confindu-

stria come la prosecuzione 
del discorso aperto nel 1968 
con il documento « Una poli 
tica per l'industria» e con 
le tesi emerse al convegno di 
Ischia. Risale a quel perodo 
il tentativo messo in atto da 
un gruppo di giovani indu

striali, capeggiati da Leopol
do Pirelli, di avviare un pro
cesso di rinnovamento e di ri
strutturazione della organizza
zione confindustriale 

L'allora presidente della 
Confindustrla Angelo Costa fe
ce muro nei confronti dei 
« giovani leoni » e venne scal 
zato dal vertice della pirami
de padronale dopo la staglo 
ne contrattuale del 1969 II 
suo successore, l'attuale pre
sidente Renato Lombardi ten 
tò una cucitura tra 11 « vec
chio » e il « nuovo » cercando 
inoltre di sanare i contrasti 
latenti da sempre e acuitisi 
nell'autunno caldo tra i picco 
li e medi industriali e :1 «i 
gante FIAT Umberto Agnelli 
venne coinvolto in quell'ope 
razione, sia pure con le dovu
te cautele, nel momento 'n 
cui entrò a far parte del co 
mitato direttivo dplla organiz 
zazione. 

Non va dimenticato che tra 
1 teorici e gli estensori del 
«documento Pirelli» vi "ra 
Ubaldo Scassellati (attuai 
mente direttore della « Fonda 
zione Agnelli») che in quel 
periodo, con un ristretto grup 
pò di « teste d'uovo ». iniziò 
la sua collaborazione ad alto 
livello con i due fratelli Agnel-
li II noto scandalo del « Cin
que per cinque ». scoppia 
to subito dopo l'elezione del 
Presidente della repubblica. 
compromise la « Fondazione » 
e soprattutto 11 dott Scassel
lati. tanto che si parlò per 
un certo periodo di tempo, di 
un suo siluramento II pastic 
ciò « mistico-politico » combi
nato dai filosofi del « Cinque 
per cinque » diede maggiore 
spazio al gruppo dei cosid
detti « pragmatici » capeggia 
ti dal rag Walter MandelH. 
conosciuto anche dagli spor
tivi • italiani, e amico per
sonale di Umberto Agnelli 
Oggi l'ex dirigente della Fé 
dercalcio è presidente del-
l'AMMA (Associazione mec
canici metallurgici e affini) 
e la Federazione dei metal
meccanici. recentemente co 
stituita. è una sua creatura 
I « pragmatici ». pur saste
nendo la linea del rinnova 
mento e della ristrutturazione 

della Confindustrla. rifiutano 
ogni legame con I « teorici » 
del « documento Pirelli » con-
siderati dei « visionari-fru 
strati » 

In questo ultimo anno Man 
del.li si è dedicato anche a un 
tentativo di « conquista » dei 
piccoli e medi industriali. Lo 
scopo di questa operazione ha 
diverse e contraddittorie in
terpretazioni: 1 suoi avversa
ri sostengono che ha asito oer 
conto dell'amico padrone A 
gnelli. per neutralizzare la 

l spinta presente in questo set-

CAMPAGNA ABBONAMENTI 7 3 

con l'Unità più forte il PCI 

Il lavoro di Modena 
; per 6500 abbonamenti 

• . * * * * - ' * 

Cinquemilacinquecenlu abbonamenti a L'UNITA . mille a 
RINASCITA: questi gli obiettivi che la federazione di Modena " 
si è posta per la campagna abbonamenti 1973 Ma i compagni . 
di Modena vogliono che questa campuKna venga lonriolta te 
nendo presenti gli obiettivi politici più generali che il Partito 
si pone in questo momento Ma al di là di queir* urgente e 
continuo sforzo di iniziativa politica » che la commissione \,vo 
paganda della federazione sollecita a tutti i militanti JK.T il 
successo di questa campagna abl>onamenti. vi sono i risultati 
concreti conseguiti a Modena nel 1972 e cioè 5 061 abbona 
menti a L'UNITA", esattamente 553 in più rispetto al 1971 
Ma i compagni di Modena tengono anche a sottolineare gli 
elementi negativi. le sproporzioni, i difetti di lavoro che emer 
gono dal confronto fra comuni e zone aventi le stesse carat 
teristkhe (voti, forza del Partito). 

L'80*~o dei nuovi abbonati (cioè 710) conquistati qiicst anno 
sono frutto del lavoro realizzato a Carpi. Modena città Cam 
pogalliano. Aranello. Castelfranco. Spilamberto. Ca>t*-lniio\o 
Ravarino. Fatta l'analisi, indicazioni e oroposte por Modena , 
sono queste: 

tpONDAMKNTALE sarà pei le organizzazioni di partito esa 
* " minare i risultati conseguiti e darsi un piano di lavoro 
convotanrio comitati comunali attui di sezione ecc sui t.ro • 
biemi della campagna ablxinamrnti 

. OUNTARE sui lettori dnmcnitah che sono ìó mila nHla prò -
vmeia e che vanno in parte e gradualmente concimatati .il 

l'abbonamento per gli altri giorni rieMa settimana 

' ELEVARE progressi amente il numero dei giorni la «t-tti 
mana cui i compagni sono abbonati a L't'n-.tà faien<!<» 

fare un salto di qualità a chi di fatto è già stato «.-n'iqtiistat'i 
all'abbonamento, portandolo da I a 2 o 3 numeri settimanali e 
conquistando nuovi ahbnnati amhe ad un solo .mmero 

Ma por i compagni di Modena esistono nuovi ierrt-ni d in 
tervento per aumentare il numero degli abbonati: i giovani 
presenti nelle lotte e nei «ruppi dirigenti di sezione: le fami 
glie dei compagni del PSIUP confluiti nel PCI: le fabbriche 

' le aziende, 'e cooperative, i locali puhhlici ali enti pnhh'i'-i 
le biblioteche Ed inoltre si consigliano di istituire «ielle znnr 
di portatura degli abbonamenti. !à love il numero dogli -l*»=*i 
Io consente Questo è somma riamente '' modo in nr la fede 
razione di Modena si sta preparando la campana abNvi.i 
menti: un'altra evidente dimostrazione che i success, si otten 

' gono con un lavoro paziente organizzato e condotto da tutto 
il partito 

: Ecco le tariffe per l'Italia e per Testerò 

• ITALIA - - • annuo 6 mesi .\ mvsi 2 mesi 1 mes» 
• - - lire Sire lire- lire l irf 

«SCO 
2.650 
2.W 

Sostenitore 56.100 -
7 numeri 27.500 14.400 7.550 
6 numeri 23.700 12.400 6.500 
(senza domenica o lunedi) • 
5 numeri • - 20 000 . 10.500 . 5 600 
(senza domenica • lunedi» -
4 numeri H-500 1.700 4 000 
3 numeri ' - 12.700 6.000 3.900 
2 numeri 1.050 4.500 
1 numero • 4.400 ' 2.300 — 

ESTERO ' 

7 numeri 
0 numeri 

41.000 
35.700 

21.150 
11.400 

10.900 
9,500 

tore verso una organizzazione 
autonoma sganciata dalla Fe
derazione in cui la FIAT farà 
sempre la parte del leone; i 
suoi sostenitori affermano in-
vece che era doveroso occu
parsi della piccola e media 
industria soprattutto in un 
momento di crisi, per ragioni 
di equilibrio sia economico sia 
politico 

Terzo e ultimo schieramen 
to un po' emarginato ma 
per nulla fuorigioco, soprat 
tutto alla FIAT, è quello del 
la <i vecchia guardia » che ha 
trovato a livello nazionale 
un'eco proprio in questi glor 
ni con la lettera-documento 
di Angelo Costa che dovrà es 
sere discussa insieme con 
quella di Umberto Agnelli do
mani dal consiglio direttivo 
della Confindustria 

Un saggio di questi orlen 
tamenti è stato offerto saba 
to scorso da un alto funzio 
nario FIAT al seminario or 
ganizznto dall'Università di 
Venezia a Torino sul tema 
< L'area metropolitana torlne 
se ». L'ing. Trincherò, che da 
almeno trenfanni sovrainten 
de alle operazioni fondiarie 
della FIAT in relazione al 
nuovi insediamenti industria 
li. intervenendo nel dibattito. 
non ha nascosto la sua sor 
presa « per il fatto che In un 
seminario di studenti che si 
occupavano di urbanistica si 
discutesse tanto della FIAT » 

«Operazioni» Fiat 
«Cosa c'entra la FIAT -

si è domandato il funziona 
rio - con 1 vostri s tudi ' » 
Ha poi spiegato che le loca 
lizzazioni degli Insediamenti 
FIAT sono sempre avvenute 
in base a logiche ed elemen 
tari regole economiche: « Si 
comprava il terreno - egli ha 
detto — dove costava di me 
no e dove erano richieste mi
nori spese per le attrezzatu
re! ». Ci è parso di ascoltare 
In funzionario di Vittorio 
Amedeo II o di Carlo Ema 
nuele III, quando nel '700 
venne formato lo Stato sa
baudo. 

Se questi sono gli schiera
menti. l'interrogativo maggio
re rimane però attorno alle 
posizioni generali assunte In 
questi ultimi mesi dai due 
fratelli Agnelli, a partire dal 
discorso pronunciato dall'aw 
Gianni al Salone dell'automo
bile. con la successiva Inter. 
vista all'Espresso. In sincrono 
al documento del fratello 

' Umberto al direttivo della 
Confindustrla • e all'intervista 
rilasciata da quest'ultimo al-
l'Europeo 

Profitto zero, attacco alla 
rendita parassitaria, efficienti
smo. riorganizzazione territo
riale e quindi dei servizi, sbu 
rocratizzazione della macchi
na statale pieno utilizzo le-
gli impianti, assenteismo, so
no i temi ricorrenti con mag
giore frequenza nelle dichiara
zioni dei due « bigs » Da una 
analisi dettagliata di questa di
chiarazione emerge un dato 
molto preciso: il meccanismo 
si è inceppato, anche a causa 
di fattori trascurati per trop
po tempo dagli stessi indu
striali Sarebbe però . sterile 
limitarsi a constatare questa 
tardiva presa di coscienza da 
Darle dei magaiori responsa 
bili, oppure limitarsi a ri 
ch'pdere garanzie di credbi-
lità : . -- •- -

ET possibile individuare una 
linea strategica negli orienta 
menti del grande rapitale «-ap 
presentato dalla FIAT' A no 
stro avviso una linea sta e 
mergendo sia pure tra macro
scopiche contraddizioni • ?he 
r'flettono i diversi schiera 
menti e le convergenze tatti 
che tra di essi Vale la pena 
mettere in evidenza alcune di 
queste contraddizioni La • li
nea « dura » portata avanti 

| dai « pragmatici » della Fea?r 
meccanica in sede naziona'e 
per il contratto della catego 
ria coincide a l'i'ello torinese 
con le oosizioni autoritari e 
repressive all'interno degli 
stah:Iim°nti FIAT affidate al 
la vecchia gerarchia azienda 
le L'efficientismo ia raziona , 
lizzaz'one la massima utiliz 
zaz:nne degli impianti pos«o 
no rea!iz7ars' soltanto a due 
condiz'oni accettare d: discu 
tere l'organizzazione de! lavo 
ro. quindi «subire» l'iniz ai; : 
va sindacale, oppure imporre 
tal' misure con tutte !e c-r.se 
«uenze ''he ne derivano visto 
che nor siamo o:ù negli anni 
sessanta 

Rendita e profitto maigra 
do le reminiscenze scolasti . 
che dell'avv Gianni Agnelli. 
sono inscindibili in questo ti -
pò di società a meno che ìa 
FIAT •mprovvsamente nnun . 
ci alia sua egemonia sin qu 
eserc:tata a livellò ± ben* 
individuate forze sociali e pò 
litiche anche se l'avv A/ne'l 
ha dichiarato sempre all'È 
spreco la sua indifferenza 
nei confronf delle forze oo:l 
tiene 

Gli stessr approcci nei con 
front- della cultura per tanti 
anni snobbata «intervista di 
Umberto Aenelii H\VEuropeot 
in questo quadro si ridur 
rebhero a una operazione rat 
turo di qualche intellet 
tuale per una cultura di re 
aime Cosa st intenda poi 
oer shprocrat<7za7ione e ne 
e«s'tà d decentramento del 

lo Stato al di là di una gè 
ner-ca e ovvia denuncia non 
vier* detto Vs to che nen S" 
paria di partecipazione lai 
bassr <» di allargamento dc-la 
ba.se democratica dello Stato 
sr1 può legittimamente tup ' 
porre che si vogliano ri prò 
porre I temi paragolllstl dei 
«visionari» del «cinque per 
cinque» legati In sede politi 
ca ed economica ai gruppi 
integralisti della DC 

Due arresti per il rogo di Seul 

Agrigento: riuova fase nelle indagini 

Ex sindaci de 
sotto accusa per 
«frana colposa» 

Sfamane iniziano gli interrogatori dei 26 imputati • Un; 

prima istruttoria era stata archiviata • La Procura G? 

nerale di Palermo ha fatto riaprire il procedimenti 

La polizia sudcoreana ha arrestato oggi due persone in rela
zione all'incendio che sabato scorso ha devastato il più grande 
teatro di Seul causando 51 morti e 76 fer i t i . SI tratta del tecni
co delle luci Yong-ll Lee, di 35 anni, e di Kon-Sik Lee, di 27 
anni, dipendente della stazione radiotelevisiva organizzatrice 
dello spettacolo e incaricato degli oggetti di scena. L'inchiesta 
ha infatti accertato che l'incendio è stato provocato da un corto 
circuito. 

AGRIGENTO, 4. 
Il giudice istruttore presso 

il Tribunale di Agrigento, dot
tor Angelo Pani, comincerà 
domani martedì gli interro
gatori degli amministratori 
comunali agrigentini che so
no imputati — in istrutto
ria — per la frana del 1966. 
Per quella frana, che oltre ai 
danni materiali, come si ri
corderà, mise a nudo 11 vero 
e proprio « sacco edilizio » 
perpetrato da un gruppo di 
speculatori protetti e favori
ti da coperture politiche in 
seno alla DC. sono sotto accu
sa ex-sindaci e amministrato
ri democristiani, tecnici, co
struttori e Impiegati del Co
mune di Agrigento. L'imputa
zione è di frana colposa. 

A seguito della frana, la ma
gistratura • apri un'inchiesta 
che venne allora affidata al 
giudice Istruttore dottor Cuc-
chiara. Questi, al termine dei 
suol lavori, decise l'archivia
zione degli atti, concludendo 
che la frana era stata provoca. 
ta da eventi naturali e che ' 
nessuna accusa poteva esser 
mossa ad amministratori e 
costruttori edili. Una decisio
ne. quella del dottor Cucchia-
ra, scandalosa e che sollevò in
dignazione non solo in Sicilia 
ma in tutta l'opinione pubbli
ca nazionale. 

Sull'onda dello scalpore su-
ì >oitato da quella archiviazio

ne, la stessa Procura Genera-
! le di Palermo ordinò l'apertu-
•• ra di una nuova Inchiesta, af

fidandola al sostituto Procura
tore della Repubblica di Agri-

• gento, dottor Croce. Il magi
strato. sulla base di un decre
to ministeriale del 1945 mai 
abrogato (che dichiarava Agri
gento zona franosa e consi
gliava che tutto intorno alla 
città dovesse esser fatta una 
campagna di rimboschimento. 
disponendo nel frattempo li-

I miti alla densità urbanistica) 
1 riprese ad indagare sull'opera

to di alcune giunte comuna. 
democristiane, di commission 
edilizie, e — per quanto ri 
guarda le licenze concesse d.i 
Genio civile — sulle costru 
zioni realizzate nella zona chi 
sorge a valle della città d 
Agrigento. 

Dopo solo alcuni mesi, : 
giudice istruttore dottor Cro 
ce contestò il reato di frans-
colposa a 26 persone. Gli att 
dell'Istruttoria sono adesso ai 
fidati al giudice Pane il qua 
le — ultimando gli interroga 
tori, si prevede, entro il me 
se — entrerà nella fase pi» 
delicata delle Indagini istrut 
torie. 
• Gli accusati sono gli e-
sindaci Antonino Di Giovali 
na. Vincenzo Foti e Antonine 
Ginex; gli ex assessori Stefa 
no Castiglione. Ignazio Canto 
ne, Gerlando - Gallo. Antonie 
Grillo. Alfonso Vaiana; l'e> 
capo dell'Ufficio Tecnico co 
munale Giuseppe Messina 
l'ex capo della sezione dell'Uf 
ficio Tecnico comunale inge 
gner Emanuele Di Mora; l'at 
tuale capo dell'ufficio tecn! 

co comunale, ing. Francese* 
Butticé; l'ufficiale sanitari' 
dott. Rosario Pinzacone; il mr 
dico condotto dott. Francescr 
Giannone. l'ex capo del Geni' 
Civile ad Agrigento, ing. Sr 
basti ano Migneco; il funzic 
nario del genio civile ing. Vin
cenzo Barone: l'ex comandan 
te dei vigili urbani Antcnim 
Barbieri: i componenti dell? 
commissione edilizia prof. Ro 
berto Musumeci. prof. Giovan 
ni Zirretta. a w . Antonino Cre 
mona. ing. FÌHODO Morelli: i' 
costruttore edile Giuseppe 
Frangiamore; il geometr? 
Francesco Marchetta: Antoniw 
Scaturro ed Antonio Gambino 

Due indiziati di reato, l'av 
vocato Mario Bonfiglio. e> 
componente della commissio 
ne edilizia, e l'ing. Giulian' 
Tornasóli, ex capo del Geni' 
Civile, intanto, sono decedut-

Quattro studentesse uccise, una quinta scomparsa 

Uno strangolatore terrorizza 

gli ambienti bene di Boston 
Le vittime sono giovani molto attraenti — I corpi ritrovati a molti giorni di distanza 

dal delitto — Mobilitata la polizia alla caccia del misterioso maniaco 

Natale e Capodanno ideali? 

Freddo ma sole 
(è probabile) 
a fine d'anno 

A Natale e a Capodanno farà molto freddo ma 
il cielo sarà sereno La previsione è di « Frale 
Indovino » in contrasto, spesso con ragione, con 
le previsioni ufficiali del servizio meteorologico 
dell'aeronautica chp prevede per la « terza de 
cade del mese » rondizioni di maltempo. in par
ticolare sulle recmni tirreniche Peraltro gli 
Messi esporti meteorologhi si affrettano a pre 

' cisare che t verso la fine del mese » si ve 
rifirherà un « generale miglioramento » su Mitta 
'a orninola 

• Quanto alle previsioni a media scadenza 
-econdo i meteorologhi sino a giovedì prossimo 
7 dicembre prevarranno condizioni di tempo in 
certo fino aP'inizio della seconda decade quando 
correnti anti cicloniche potranno riportare il 
««le -
- Per t Frate Innovino » im-ece a partire dal i 
dicembre dopodomani t l'inverno anticiperà ne 
virate ai monti e celate notturne » (un'ondata 
di freddo è però prevista anche dai meteorologhi 
nella prima derade) ma il cielo «ara sereno 
Inoltre si avranno * di nuovo giornate di sereno 
al girar della tramontana » con « temperatura 
rigida » a partire dal 13 dicembre. 

Non è vilipendio all'esercito 

Assolti per carri 
allegorici 

contro la guerra 
FIRENZE. 4. 

La Corte d'assise di Firenze ha assolto — acco
gliendo le richieste dello stesso PM — perché il 
fatto non costituisce reato, cinque persone accu
sate di avere vilipeso le forze armate con i carri 
allegorici della « Festa dell'Uva » che da cento 
anni, a vendemmia ultimata, viene organizzata 
a Impruneta. Gli imputati erano il sindaco Sergio 
Guarducci di 50 anni, il regista della tradizionale 
manifestazione Paolo Vermigli di 24 anni e tre 
e creatori » di carri allegorici: Nello Ulivoli di 
24 anni. Daniele Monciatto di 18 anni e A C 
di 17 anni 

L'offesa delle forze armate derivava, secondo 
l'accusa autorizzata a procedere dallo stesso mi 
nistro della giustizia, dall'avere allestito carri alle 
«orici con « elementi raffiguranti un aereo da 
guerra abbattuto ed una trincea occupata » non 
che nell'avere vestito dei figuranti con e indù 
menti simili ad uniformi militari e impegnati a 
maneggiare armi giocattolo » Ma il dispregio 
maggiore — secondo la denuncia — avveniva al 
momento in cui i figuranti, giunti dinanzi al palco 
della giuria, gettavano nei bidoni dell'immondizia 
armi e indumenti 

Il commissario Calabresi non sarebbe stalo ucciso con quell'arma 

Negative le prime perizie 
sulla rivoltella di Ring 

Diego Novelli 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 
Il commissario Luigi Cala 

oresi non e stato ucciso con la 
pistola Smith & Wesson 38 spe 
cial. trovata murala nell'appar 
lamento romano del tedesco 
Christian Ring Questo, alme 
no. sarebbe il giudizio dei tee 
nici incaricati delle perizie 
sui proiettili Anche se il re 
sponso è ancora ufficioso -
mancando infatti alcuni ulte 
rlorl accertamenti — in am
bienti vicini agli inquirenti 
viene orma; dato per certo 
che la pistola trovata In casa 
di Rine non è quella usata 

dall'assassino del commissa 
rio di PS. 

Oggi, fra l'altro. 1 due per» 
ti - l'ing Salza e il dottor De 
Bernardi - si sono incontrati 
con il sostituto procuratore 
Riccardelli, per informarlo 
degli ultimi sviluppi delle pe 
nzle Verrebbe dunque a ca
dere il principale indizio che 
aveva spinto gli investigatori 
a dare consistenza alla pista 
Ring, il tedesco - come è no 
to — è attualmente rifugiato 
in Canada Contro di lui. nel 
nostro paese, pende un manda 
to di cattura per detenzione 
di armi da guerra 

V. W . 

Alla Banca 
d'Italia 

interesse 
al 5,50% 

La Banca d'Italia ha deciso 
di elevare dal 3.5 al 5.5 per 
cento l'interesse sulle anticipa 
zioni a scadenza fissa richieste 
dalle banche. Il ministero del 
Tesoro ha sanzionato la deci 
sione, il cui scopo è di frenare 
il ricorso alle anticipazioni per 
finanziare movimenti specula 
Uwl. 

BOSTON, 4 
Quattro giovani donne del 

la zona di Boston sono state 
uccise e una quinta è scom 
parsa e la similarità della lo 
ro fine ha indotto la polizia 
ad avanzare l'ipotesi che ne 
sia responsabile un'unica per 
sona 

Il tenente di polizia Edwaro 
Sherry che conduce le inda 
gim ha dichiarato: a Naturai . 
mente è troppo presto per az . 
zardare giudizi ma le analo 
gie fanno pensare che le vit 
time siano state uccise tuttf 
dallo stesso individuo». 

Le giovani erano tutte fra 
1 18 e i 22 anni, tutte resi 
denti a Boston o nella vicina 
Cambridge, tutte della bor 
ghesia e tutte attraenti. I de 
litti hanno avuto inizio quande 
si sono aperte le scuole a set 
tembre Tre delle vittime era 
no studentesse In tutti i ca 
si si è trattato di assassinir 
e la polizia non è ancora riu 
scita a trovare alcuna tracci' 
per arrivare ai colpevoli 

Tre delle ragazze sono st^ 
te strangolate e una quarta 
Ellen Reich di 19 anni, è sta 
ta pugnalata e strangolata L* 
autonsie hanno accertato eh-
in due casi vi è stata vio 
lenza carnale, orecisamentf 
nei casi di D°bra Rae Steven-
di 19 anni studentessa all'un-
versila di Boston, e di Sar 
dra Ehramhin d' 21. condì' 
cente di tassi a Cambridge 

I cadaveri di Kathl»en Rar 
dall di 18 anni, matricola a1 

l'università di Boston e dell? 
Reich non sono siiti trovar 
immediatamente dopo l de 
litti e questo fatto ha reso on
di HìcHe gli esami da part* 
del medico lesale 

I corpi, alcuni vestiti e al 
tri no. sono stati trovati ? 
Nashua. a Broofcton. a Lvnr 
nel auartiere Rocksbury d 
Boston 

Tutti erano all'aoerto tran 
ne la Reich che è stata tro
vata in un armadio socrhii» 
so In un edificio di=abital' 
di Rocksburv 

Tr*» delle rasazze erano sol-
te fare Tautostoo ma qiK 
sto è soltanto uno deeli eie 
menti d»iie indae'ni e 51 le 
nente Sherrv ha - oreelsat' 
che no^ si nnA ifformare eh' 
1 delitti siano stati r w f s w 
riamente comm^ss' in reli7.'<" 
ne ill"'»nto«tno d*»lle ri^azz* 

\A Steven* era al volani' 
deH'an»o della «oreMa il i* 
e^ftamhre la nr»*N» rhn fu n** 
cis» T.'flii»nTriohMe venne r'7' 
venuta »hhc/vinn»fa f» di" 
<<v>i*»i dalla sua abitazione -
T.vnrh 

La Randall res'dente a Ce* 
'erville. è stata, vista rult'rn-
volta viva 11 13 settemhrr 
oliando è uscita dalla facoltà 
di bioloffia e a quanto oar'-
era diretta In un'altra classe 
In un edificio a un centinaio 
di metri di distanza. 

Lettere — 
ali9 Unita: 

Gioco dei bussolotti 
per le elezioni 
in Val d'Aosta 
Caro direttore, 

a proposito di falsificazioni 
elettorali a cui è ricorsa ta 
televisione ve n'è da segnala
re una veramente macrosco
pica. Avete già avuto occasio-
ne di affermare come il PL1 
sia passato all'onore del se
condo posto, quello occupato 
precedentemente dal PSl, do 
pò la DC, sia in TV sia in 
molta stampa indipendente 
Tale criterio però non è sta
to ritenuto valido ed oppor 
tuno per la Valle d'Aosta. 

Nel comunicare x dati della 
Valle d'Aosta, ed ho visto dt 
verse trasmissioni TV sempre 
con lo stesso criterio, si è se 
guita questa linea. Al primo 
posto la concentrazione DC e 
compagni, a' secondo posto il 
Raggruppamento progressista 
delle sinistre ed al terzo t li
berali che, come si sa, non 
avevano raccolto voti perche 
non hanno presentato il loro 
candidato per favorire la con 
cenlrazione di centrodestra, 
ma erano presenti nelle eie 
zioni precedenti. Sarebbe quin
di stato logico che t voti dei 
liberali nelle precedenti poli 
tiche fossero stati elencati su
bito dopo quelli della concen 
trazione de, ,ii quali si sareb 
bero ora fusi. 

Invece no, sono stati ripor
tati sotto i precedenti voti 
delle sinistre quasi a lasciar 
intendere agli sprovveduti, da 
un lato che è con tali voti che 
le sinistre hanno potuto con
quistare la maggioranza ed a 
nascondere, dall'altro lato, 
quanto sia cocente la sconflt' 
ta subita dalla concentrazio 
ne di centrodestra che com
prendeva DC. socialdemocrati
ci, liberali, Rassemblement 
Valdotaln e la destra dell'I) 

.nlon Valdolaìne. • i 

Come vedete un vero e pro
prio gioco dei bussolotti. • 

' BENVENUTO SANTUS 
• ' (Roma) 

La Lepetit 
e la Dow Chemical 
Caro Direttore, 

ti mandiamo alcune brevis
sime osservazioni in mento 
al recente servizio di Concet
to Testai da Città del Messi
co sul «Quarto Colloquio Le
petit », anche perchè non sor
gano equivoci sul giudizio dei 
comunisti (più volte espresso 
sull'Unità anche m articoli 
dello stesso Testai) in meri
to al ruolo che gioca oggi cer
ta industria farmaceutica m 
Italia. Questo ci sembra par
ticolarmente necessario in un 
momento in cui si dibatte 
sempre più apertamente e a 
fondo sull'Unita e su tutta 
la stampa di partito, il pro
blema dell'uso della ricer
ca scientifica, del suo finan
ziamento e delle sue applica
zioni. 

lj Esistono strettissimi le
gami fra ta Lepetit e la Dow 
Chemical: si può ami affer
mare che la Lepetit è control
lata dalla Dow; 

2) La Dow Chemical è tri
stemente famosa in campo in
ternazionale per le sue forni
ture di napalm alle forze ar
mate USA e per la sua pro
duzione di erbicidi, t cui dram
matici effetti in Vietnam sono 
statt illustrati più volte dal-
JTJnità. 

3) Nel 1970 il premio No
bel Calvin, legato notoriamen
te alla Dow, venuto a Roma 
per una conferenza presso lo 
Istituto superiore di Sanità, 
venne contestato dal sindaca
to CGIL dell'Istituto e dal 
personale per il suo ruolo di 
dirigente scientifico e ammi
nistrativo di un'industria pro
duttrice tra l'altro di strumen
ti di genocidio. 

Grazie per l'ospitalità. 

La Cellula comunista dello 
Istituto Superiore di Sanità 

Roma 

I giudizi nettamente crìtici 
In più occasioni espressi dal-
l'Unità sulla politica del go
verno nel campo sanitario e 
della ricerca scientifica non 
possono dare adito a dubbi 
circa la posizione dei comu
nisti. In coerenza con ciò, an
che in occasione del conve
gno scientifico di Città del 
Messico, il nostro giornale ha 
distinto la propria posizione 
da quella di altri giornali va
lutando l'iniziativa della Le
petit in modo critico, solle 
vando il problema politico di 
«chi finanzia la ricerca, chi 
la fa. per quali fini viene 
fatta ». 

Proprio in polemica con u 
ruolo negativo che la Lepe
tit (assieme agli altn gruppi 
farmaceutici» svolge in Ita
lia, in ciò sorretta dalla DC 
e dal governo, e avendo pre 
senti i suoi legami con U po
tente gruppo americano Dow 
Chemical, responsabile delle 
forniture di napalm e di er
bicidi per l'aggressione al 
Vietnam, abbiamo messo in 
guardia contro ogni strumen 
talizzazione della r iccca scien 
tifica. 

Sempre In questo senso cn 
tico, prendendo spunto dalla 
presenza a Città del Messico 
del premio Nobel americano 
Calvin, giustamente contesta 
to a Roma per le sue com 
promissioni, come scienziato 
oltre che come cittadino, con 
le finalità criminali del Pen 
tagono, abbiamo sostenuto la 
esigenza « di un nuovo indi 
rizzo per una ricerca autono 
ma, non falsamente neutrale 
ma collegata ai più urgent 
bisogni della collettività ». 

Diamo perciò volentieri atti 
della lettera di puntualizza 
zione della Cellula comunista 
dell'Istituto superiore di Sa 
nità e della lettera (di conte 
nuto analogo) inviataci dai 
professori Piero Cammarano 
e Antonio Fantoni, incaricati 
di biologia generale presso la 
Facoltà di medicina dell'Uni
versità di Roma, (et.) 

Giovani compagni 
di Reggio Calabria 
che chiedono 
(e meritano) 
un aiuto , 
Cari compagni, 

slamo un gruppo dt giovani 
che per la prima volta si acco
stano alla milizia comunista 
e ciò con tutta la passione ne
cessaria all'impegno ed alla 
lotta politica, come anche con 
le difficoltà e i limiti derivan
ti dalla mancanza d'una con
creta esperienza. Stiamo cer
cando di rimettere su il circo
lo FGCl del nostro rione, cioè 
•A rione Modena, che in questi 
ultimi mesi ha avuto un perio
do dt stasi per motivi niù o 
meno complessi 

La enorme presenza di stra. 
ti giovani — nel nostro rion* 
— emarginati dalla vita cultu
rale e democratica, privi di o-
gni prospettiva di lavoro st
rio e qualificato o quantome
no remunerativo, ci sping$ 
ad intraprendere delle concre
te iniziative per poter dare lo
ro una concreta alternativa al
l'attuale situazione, per con
quistarli alla battaglia finale 
per la democrazia e lo svilup-

. pò del nostro Mezzogiorno. 
Queste nostre iniziative si ren
dono estremamente necessarie 
per togliere t giovani dal peri
colo della strumentalizzazioni 
fascista che è torte dovunque 
è presente un diffuso malcon
tento. I « moti » eversivi che 
la nostra città ha attraversa-

( to ne tono un valido esempio. 
Per creare un vasto movi

mento di lotta che. anche nel 
piccolo del nostro rione, si op
ponga all'attuale governo di 
centrodestra e sta vartecine 
della lotta meridionalista che 
in questa fase è divenuta più 
determinante col rafforzamen
to della classe operaia di tut
ta Italia, perché tutto ciò sia 
possibile, è necessario che il 
nostro circolo FGCl si raffor
zi. diventi un reale puntodi ri
ferimento per tutti i aiovani 
delta zona E' necessario che 
all'interno di esso cresca un 
vasto nucleo di quadri poli
tici. — capace di soddisfare 
ogni esigenza dei giovani —, 
per far capìrp la reaitò in cui 
esso si muove ver nnterlo 
trasformare. 
' Ed è per questo che noi 

pensiamo sia necessario, in
sieme ad altri impegni orga
nizzativi, costituire una biblio
teca di circolo e procurarci 
tutto il materiale possibile 
necessario alla nostra prepa
razione ed all'approfondimen
to del nostro dibattito politi
co-culturale 

Rivolgiamo pertanto un ap
pello ai compagni di altre cit
tà affinché ci diano un fortt 
contributo per la realizzazio
ne del nostro proposito 

UN GRUPPO DI GIOVANI 
COM.STI DELLA SEZ FGCl 

— SANTE ZENNARO — 
Via Modena Chiesa. 32 

(Reggio Calabria) 

«Via le porte 
dei gabinetti» 
ordina il capitano 
Caro direttore. 

sono un giovane che attual
mente si trova sotto le armi 

' per a servire ta patria » 
Scrivo per denunciare ai let

tori de « l'Unità ». un caso 
avvenuto nella caserma in cui 
presto servizio e che penso 
tutti siano concordi a condan
nare in quanto offende non 
solo noi soldati, ma tutti gli 
uomini coscienti e con un mi
nimo di diqnità 

Nel corso di una aelle in
numerevoli adunate, che com
piamo ogni aiorno. il capitano 
comandante il reparto comu
nica che è sua intenzione far 
levare le aorte dai gabinetti 
perché in seguito ad una ispe
zione da lui operata ha sco
perto scritte chiaramente of
fensive alta sua persona Ha 
proseguito sostenendo che tan
to siamo uomini e vederci 
l'un coll'altro mentre stiamo 
facendo t nostri bisogni non 
è vergognoso. Alle parole sono 
seguiti i tatti. 

A questo punto mi chiedo 
che line abbia fatto quella Co
stituzione uscita dalla Resi-

. slenza e precisamente quello 
articolo che sancisce il divieto 
dt dare punizioni offensive per 
'n diqnilà umana. 

LETTERA FIRMATA 

Un disrgno 
ili legge 
che va sostenuto 
Caro direttore. 

d sen Tango in data 204-
1972 ha presentato al Senato 
della Repubblica il disegno * 
legge n 92 circa: * Norme 
straordinarie sul collocamen
to a riposo del personale dt 
enti pubblici ». 

Su un giornale del lH-lo-72 
e detto che entro il mese di 
novembre, tale disegno do
rrebbe passare ai vaglio della 
apposita commistione narla 
mentore 

Ritengo trattarsi ai una mt 
'nativa oltremodo attesa da 
tutti i pubblici dipendenti in 
quanto soddisfa le aspettati 
ve di un vasto settore della 
pubblica ammimstraziont e di 
tanti giovani t quali, termina 
U gli studi, attendono ~on 
pieno diritto a una idrouotn 
sistemazione 

Per questo e tudib^eiiòahile 
('azione anche del nostro gtor 
naie affinchè si crei nei dipcn 
denti e nell'opinione pubblica 
un efficace sostegno al disegno 
di legge in argomento 

ALFREDO DUBINI 
(Sirolo) 
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